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L'INTERVISTA 

Con "La nave dolce" 
il Tib porta in scena 
lie storie drammatiche 
di migliaia di migranti 
Drammaturgia e regia sono della bellunese Daniela Nicosia 
«Un monologo sulle contraddizioni del nostro tempo» 

· un nuovo importan
te successo per il 
Tib Teatro con la 
produzione "La na-

zionale che, alla fine, ha rim
patriato 17 mila di questi alba
nesi e gli altri tremila sono sta
ti mandati ai campi profughi. 
Una situazione che richiama 
da vicino quella che si sta vi
vendo in questi mesi in Italia 
con gli sbarchi». 

È stato un lavoro difficile 
quello che l'ha portata alla 
stesura di quest'opera? 

n debutto è previsto 

il 15 febbraio 2020 al 

Piccinni di Bari

La nuova produzione di Tib 
Teatro, "LaNaveDolce", ve
de la drammaturgia e la re
gia di Daniela Nicosia, l'in-

ve dolce", andata in scena do
menica alle 18.30 all'interno 
del Festival "L'ultima luna d'e
state" a Bulciago (Lecco), 
nell'area del Museo etnografi
co. Il debutto, però, ci sarà il 
15 febbraio 2020 al teatro Pic
cinni di Bari. Una produzione 
che si aggiunge a quella di 
"Elettra" dello scorso anno an
data in scena in prima nazio
nale al teatro Olimpico di Vi
cenza. Ne abbiamo parlato 
con l'autrice di questi testi, 
Daniela Nicosia, che è anche 
la regista. 

«Più che difficile è stato im
pegnativo, soprattutto nel rin
tracciare i testimoni di allora . 
Ho cercato fonti dirette a Bari 
e anche a Belluno dove esiste 
una comunità albanese Alba
bel di un migliaio di persone. 
Qualcuno di loro si ricordava 
di questa storia. Inoltre mi so
no basata anche sulle fonti do
cumentarie. È stata una ricer
ca molto interessante, che mi 
ha permesso di andare al vivo 
dei sentimenti e delle emozio
ni di chi ha vissuto sulla pro
pria pelle quelle giornate così 
drammatiche». 

. terpretazione dell'attore ba
rese Massimiliano Di Cora
to. Aiuto regista è Vassilij 
Gianmaria Mangheras, le 
scene sono cii Bruno Soriato 

Daniela Nicosia come na
sce questo speu:acolo? 

«Il progetto nasce un anno 
e mezzo fa dall'omonimo film 
di Vicari, un film documenta
rio su un episodio di cronaca 
avvenuto 1'8 agosto 1991 
quando una nave con 20 mila 
albanesi a bordo hà attracca
to al porto di Bari. Ventimila 
persone sono state messe per 
alcuni giorni nello stadio, sen
za luce, senza wc, in una sorta 
di lager. Questo episodio ha 
scatenato; da un lato la presa 
di posizione dell'allora sinda
co di Bari che si era attivato 
per accogliere queste perso
ne anche con la protezione ci
vile, dall'altro invece ha visto 
ilmuroalzatodalgovernona-

C9me si sviluppa l'opera? 
«E un monologo in cui par

leranno tre persone interpre
tate da Massimiliano Di Cora
to, attore barese che ha già la
.vorato nella nostra Elettra. Le 
tre voci sono quelle di un alba
nese che racconta la propria 
vicenda sulla nave, poi c'è un 
vecchio barese che racconta 
lo stesso episodio dal suo pun
to di vista ed infine c'è un gio
vane che in quell'agosto 1991 

e il disegno luci e il suono so
no a cura di Paolo Pelliccia
ri. Lo spettacolo si rifà al 
film di Daniele Vicari "La Na
ve Dolce, che ha ricevuto il 
Premio Pasinetti alla Mo
sn·a del cinema di Venezia 
2012. «Ringrazio la Indigo 
Film e l'Apulia Film Conunis
sion per avermi concesso di 
poter usare il titolo origina
le», dice Daniela Nicosia e 
ringrazio soprattutto Vicari 
che ho incontrato personal-

. mente un anno e mezzo fa a 
Roma per presentargli il 
mio progetto che gli è piaciu
to moltissimo. Ringrazio 
tutti i testimoni che, con pia
cere, hanno voluto racconta
re la loro storia contribuen
do alla realizzazione di que
sto progetto». 

Daniela Nicosia 

stava tornando dalle vacanze 
in Grecia e ha incrociato lana
ve. Sono tre voci, tre modi di 
interpretare e_ vedere lo stès
so episodio. Un monologo di 

· grande intensità drammati-
ca: ognuno porterà il proprio
punto di vista. C'è l'attesa di
chi vuole rifarsi una vita qui,
c'è lo sgomento ma anche la
consapevolezza di non poter
dare l'aiuto che si vorrebbe a
chi soffre, e dall'altro ancorà
c'è la voce del ragazzo, di chi
non ha quella passione politi
ca e quei valori che invece ca
ratterizza gli anziani. Sono te
mi e argomenti che hanno col-

locazione temporale nel·-
1991, Ìna che sono sempre at
tuali, come si vede dalla cro
naca di questi giorni». 

Dove ha concepito que
sto lavoro? 

«Ho lavorato tutta l'estate 
alla Casa delle Arti di Bellu
no, la fucina di idee all'ex ca
serma Piave. Qui non solo fac
ciamo attività teatrale con le 
scuole, ma elaboriamo le no
�tre opere, facciamo le prove. 
E un luogo aperto al lavoro di 
ricerca teatrale e artistica». 

Negli ultimi 1 O anni quan
te opere ha realizzato il 
Tib? 
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«Sono state 15 e a darmi 
una mano alla regia e non so
lo c'è anche mio figlio, 27en
ne bellunese da poco diplo
mato alla prestigiosa scuola 
di cinema di Roma GianMa
ria Volontè». 

"La nave dolce" ed "Elet
tra": pensate di portarle an
che a Belluno? 

«Lo spero. tanto. A Belìuno 
da 30 anni lavoriamo per ed u
care i giovani al teau·o, al suo 
linguaggio. Noi riteniamo, in
fatti, che il teatro debba avere 
una valenza sociale». -
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